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Vangelo –  Mt 17, 1-9
Oggi abbiamo sentito proclamare il Vangelo della Trasfigurazione. 
Vorrei innanzi tutto capire con voi il significato di questa parola… qualcuno lo sa? 
Nel vocabolario c’è scritto che deriva dal latino ed è formata da due parti:”Trans” che significa “cambiamento” e “Figurare” che significa “dare forma”. 
In sintesi, significa “cambiare di figura”, assumere cioè un aspetto diverso da quello che si ha normalmente. 
Non so se a voi è mai capitato… può essere che un cambiamento trasformi il viso illuminandolo per la gioia se è effetto di una emozione bellissima (ad esempio un bel voto a scuola!...), come pure un cambiamento potrebbe anche oscurare il viso se fosse frutto di una notizia triste! 
Il Vangelo di oggi ci parla di Gesù che si “trasfigura”: «Il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce». 
Ma come mai? 
Per capire questo dobbiamo ritornare a qualche giorno prima, quando Gesù aveva annunciato ai suoi amici che avrebbe dovuto andare a Gerusalemme dove avrebbe sofferto, dove sarebbe stato ucciso e poi, dopo tre giorni, sarebbe risorto. 
Questa notizia aveva spaventato un bel po’ tutti, e Pietro dice: “Dio te ne scampi, Signore; questo non ti accadrà mai!”. 
A queste parole Gesù risponde con un rimprovero: i suoi discepoli, infatti, non avevano ancora capito che lui era venuto per donare la sua vita! 
E Gesù aggiunge anche che, se qualcuno lo vuole seguire, deve fare proprio come lui, deve finire di pensare a se stesso e mettere la propria esistenza a servizio degli altri. 
Ma gli apostoli ancora non si rendono conto… e così oggi li porta su un monte. 
Non tutti però: solo Pietro, Giacomo e Giovanni, perché saranno loro le “colonne” dei Dodici e della Chiesa! 
Ecco allora che Gesù, davanti a questi suoi amici, si trasfigura, cioè cambia di aspetto nel volto che brilla come il sole, e nelle vesti che diventano candide come la luce. 
Avete notato, bambini, che si parla di “sole” e di “luce”? 
Il sole e la luce sono segni di risurrezione: ecco i due elementi che vedono Pietro, Giacomo e Giovanni. 
Con la sua trasfigurazione Gesù vuole risollevare l’animo dei suoi discepoli che non avevano capito che il loro Maestro avrebbe dovuto morire per la risurrezione di tutti. 
Essi, ora, non vedono più solo il volto umano di Gesù, ma vedono il suo volto divino, lo vedono già risorto, vedono che lui è davvero il Figlio di Dio, vedono Gesù-Luce. 
Sappiamo tutti che senza la luce non potremmo vivere. Avrete fatto certamente esperienza di qualche momento di buio, o perché la corrente era sparita, o perché non avevate una torcia in qualche situazione in cui sarebbe stata necessaria, o facendo qualche gioco in cui vi siete messi una benda sugli occhi… 
Ecco… in queste occasioni avete potuto certamente capire l’importanza della luce. 
La luce non va mai nascosta sotto il “moggio” (che è una specie di botte), ci dice Gesù in un brano del Vangelo, perché deve illuminare tutti, perché deve rischiarare. 
Oggi Gesù si mostra come “Luce” che illumina il mondo intero, Luce che dona la sua vita per tutti, Luce che dona la salvezza proprio a me Maria Teresa, a te Giacomo, a te, a te… a tutti. 
Anche noi, con Gesù, siamo chiamati ad essere luce. 
Anche noi siamo chiamati a “trasfigurarci”, cioè a far sì che ogni persona che incontriamo si accorga che siamo diversi: per il nostro comportamento, per il nostro modo di essere gioiosi, di sorridere, per il nostro modo di prenderci cura degli altri… 
Il nostro cuore, infatti, dal momento del nostro Battesimo, è abitato da Gesù e Lui vuole trasparire, vuole farsi conoscere da tutti attraverso di noi, vuole risplendere! 
Vogliamo sì o no essere testimoni di questo nostro Dio, del suo amore unico, irripetibile e identico nei confronti di tutti i suoi figli? 
Se dite di sì, allora il modo per farlo è attirare l’attenzione di tutti. 
Qualcuno di voi potrebbe dire:”Ma cosa stai dicendo? Dobbiamo farci vedere che siamo i più bravi, i migliori… dobbiamo metterci in mostra?”. NOOOO…. certamente! 
Attirare l’attenzione di tutti, per noi amici di Gesù, è mettere in pratica le Sue Parole, è fare opere buone che siano visibili agli uomini, azioni che “facciano luce” per mostrare la Luce vera che è Gesù. 
Tutto ciò che noi compiamo deve provocare negli altri ammirazione non per noi, ma deve rendere visibile la gloria di Dio, rendere visibile cioè colui che è all’origine di ogni cosa fatta nel suo nome: Gesù, la Luce che ci illumina affinché possiamo essere come lui. Questo è testimoniare il Vangelo. 
“Mica facile!”- direte. È vero… ma voi sapete bene che non siamo da soli perché il progetto che il Signore ha pensato per ciascuno di noi, lui, lo vuole realizzare veramente! E se questo è il sogno di Dio, non c’è dubbio che diventerà realtà. Naturalmente ci deve essere il nostro SI’: infatti, siamo stati creati liberi di scegliere di volere vivere per sempre con lui! 
Ora torniamo sul monte…: “Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui”. 
Pensate bambini… proprio Mosè che aveva liberato il popolo d’Israele dalla schiavitù dell’Egitto, che aveva visto Dio faccia a faccia, che aveva ricevuto le Tavole della Legge nelle sue mani!!! 
E proprio Elia, il profeta che aveva parlato a nome di Dio dicendo che sarebbe venuto sulla terra il Messia atteso da tutti, Elia che era salito in cielo su un carro di fuoco!!! 
E poi ancora: «Ed ecco una voce dalla nube che diceva: “Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo”»…. gli apostoli sentono pure la voce del Padre che parla!!! 
Beh, cari ragazzi, io direi che Pietro, Giacomo e Giovanni sono stati bravi a non farsi venire un infarto… 
Ed infatti, dice il Vangelo, “all’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo”. 
Quanta tenerezza da parte di Gesù per i suoi amici! 
 “Ascoltatelo”, ci dice oggi il Padre. 
A noi non lo dice da una nube… ma ce lo dice attraverso le varie di situazioni che ci troviamo a vivere ogni giorno. 
Ognuno di noi, se ha un cuore aperto e disponibile, sente chiaramente questo invito di Dio: “Ascoltatelo”! e comprende che il solo modo per farlo è vivere proprio come Gesù.
Chi si impegna ad avere questo tipo di cuore?
